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Nel Varesotto il picco di morti ad aprile, secondo Istat il 66% in
più della media
Tomaso Bassani · Friday, June 5th, 2020

In Lombardia i dati sulla mortalità stavano andando persino meglio del solito. Prima che la bomba
Covid-19 si abbattesse sulla Regione più colpita d’Italia il numero di decessi registrati tra
gennaio e febbraio era persino più bassa di quasi il 7% rispetto alla media dello stesso periodo
registrata tra il 2015 e il 2019 (Foto M.Santimone).

Sono bastate però poche settimane a far schizzare il numero dei morti a vette senza precedenti:
in tutta la regione si è registrato un aumento del 188% nel mese di marzo. Le più colpite hanno
pagato un prezzo altissimo, con incrementi percentuali a tre cifre: Bergamo (571%), Cremona
(401%), Lodi (377%), Brescia (292%).

La provincia di Varese, lontana dall’occhio del ciclone, ha comunque subito una variazione
pesantissima. Con 3.796 morti (registrati però solo fino al mese di aprile) ha avuto una variazione
percentuale del 32% in più nel mese di marzo e del 66% in quello di aprile. Un trend diverso
alle province più colpite poiché nel Varesotto l’estensione dell’epidemia è stata ritardata rispetto ad
altrove. Questi dati pubblicati da Istat rappresentano una copertura del 94% dei comuni e del 97%
della popolazione.
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Sono i dati diffusi nella nuovo rapporto del 4 giugno prodotto congiuntamente dall’Istituto
nazionale di statistica e dall’Istituto Superiore di Sanità (Iss), presenta un’analisi della mortalità
totale e dei soggetti positivi al Covid-19 deceduti nel mese di aprile 2020 e un aggiornamento delle
analisi relative al periodo gennaio-marzo 2020, già oggetto del primo Rapporto. Si tratta di dati che
normalmente vengono elaborati e diffusi dopo dieci mesi dalla loro elaborazione. Un processo che
Istat ha velocizzato proprio per garantire una maggiore informazione sull’estensione della
pandemia.

LEGGI IL RAPPORTO COMPLETO

Il rapporto conferma l’eterogeneità nella diffusione geografica dell’epidemia, che risulta molto
contenuta nelle regioni del Sud e nelle Isole, mediamente più elevata in quelle del Centro rispetto
al Mezzogiorno e molto elevata nelle regioni del Nord. Considerando i casi e i decessi Covid-19, il
75% dei casi segnalati e l’82% dei decessi si trovano nelle province definite a diffusione
“alta”, il 17% dei casi e il 13% dei morti in quelle a diffusione “media” e rispettivamente l’8% e il
5% nelle province a diffusione “bassa”.

Un calo della mortalità nelle aree epicentro della pandemia si osserva a partire dal mese di aprile. Il
calo è in Lombardia: i morti per il totale delle cause diminuiscono da 24.893 di marzo a 16.190 di
aprile 2020 e l’eccesso di decessi rispetto alla media degli stessi mesi del periodo 2015-2019
scende da 188,1% a 107,5%. Sono proprio le province più colpite dall’epidemia quelle in cui si
osservano le riduzioni più importanti. Bergamo e Lodi sono le aree in cui il calo della mortalità è
stato più accentuato, l’eccesso di mortalità scende da 571% di marzo a 123% di aprile a Bergamo e
da 377% a 79,9% a Lodi. L’eccesso di mortalità si mantiene invece ancora alto ad aprile 2020, su
livelli simili a quelli di marzo, nelle province di Pavia (135% di decessi in più rispetto alla media
2015-2019), di Monza e Brianza (101%) e di Milano (98%).

Nelle aree più colpite l’evoluzione giornaliera degli scostamenti dei decessi cumulati del 2020
dalla corrispondente media 2015-2019 mostra chiaramente come la crescita dei morti si sia
innescata tra la fine di febbraio e i primi giorni di marzo.

Durante il mese di marzo nelle aree più interessate dall’epidemia il numero di morti inizia
rapidamente ad aumentare rispetto alla media 2015-2019 dello stesso periodo. L’eccesso di
mortalità registrato nei mesi di marzo e aprile 2020 è
ancora più accentuato negli uomini.

https://www.istat.it/it/files//2020/06/Rapp_Istat_Iss_3Giugno.pdf
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L’eccesso di mortalità più consistente si riscontra per gli uomini di 70-79 e di 80-89 anni, per i
quali i decessi cumulati dal primo gennaio al 30 aprile 2020 aumentano di oltre 52 punti
percentuali rispetto allo stesso periodo della media 2015-2019; segue la classe di età 90 e più con
un incremento del 48%. Per gli uomini più giovani (50-59 anni) l’eccesso di mortalità è del 26%.

L’incremento della mortalità nelle donne è invece più contenuto per tutte le classi di età; raggiunge
alla fine di aprile il 42% in più della media degli anni 2015-2019 per la classe di età 90 e più, che
risulta la più colpita dall’eccesso di mortalità. Segue la classe 80-89 anni, con un incremento del
35% e la 70-79 (31%). Per le donne più giovani (50-59 anni) i decessi sono aumentati del 12%.

 

I dati di mortalità totale analizzati dal rapporto Istat si riferiscono ai primi quattro mesi del 2020 e
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riguardano 7.270 comuni (92% dei 7.904 complessivi, per una copertura del 93,5% della
popolazione residente in Italia). La base dati è il risultato di un’integrazione, effettuata dall’Istat,
dei decessi di fonte anagrafica (ANPR e comuni) con i dati sui deceduti risultanti all’Anagrafe
tributaria.

LEGGI IL RAPPORTO COMPLETO
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